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Consiglio comunale del 25.11.08: IL DIBATTITO

 Teatro Rendano

Antonio Ciacco (DS): Legge e propone all’assemblea un documento di plauso alla attività del Teatro Rendano, che  si è avviato verso il rilancio.

Saverio Greco (Gruppo misto): Fa notare che manca l’assessore alla Cultura e sarebbe opportuno rinviare la discussione.

Domenico Frammartino (Pd): Sostiene che la proposta rappresenta la posizione di tutta l’Amministrazione, quindi anche dell’assessore.

Gianluca Greco (Democrazia e Partecipazione): Racconta la storia del Rendano  e conclude esprimendo la convinzione che il teatro sia tornato punto di riferimento, cantiere culturale aperto. Aavanza alcuni suggerimenti perchè, in occasione del centenario, si attinga a fondi disponibili grazie a leggi regionali di sostegno e si coinvolgano  istituzioni scolastiche e universitarie, il Conservatorio, le compagnie teatrali.

Dichiarazioni di Voto

Saverio Greco: L’argomento è di tale importanza che procedere senza sentire la parola dell’Amministrazione comunale è mortificante. Mi auguro che i propositi sin qui sentiti siano realizzabili. Non sappiamo cosa ne pensa l’Amministrazione per cui è difficile sostenere una posizione. Vorrei sapere qual è il programma per l’anno prossimo. Qualunque esso sia esprimo disponibilità, ma è questo che va detto alla città, cosa si farà, non cosa si vorrebbe fare.

Maria Francesca Corigliano (Pd): Il voto è scontato, ma vorrei evidenziare che questo non è un documento sostitutivo della relazione dell’assessore, con il quale invece abbiamo molto lavorato in Commissione, ascoltando e recependo la sua progettualità. Questo è un momento di sintesi. Il programma c’è già con una magnifica integrazione tra Morelli e Rendano.

Voto: sì 18, 3 no Commodaro, S. Greco e Cavalcanti.

 Punti relativi ai diritti dell'infanzia

Vittorio Cavalcanti (Gruppo Misto): Propone di rinviare perché assenti molti dei proponenti.

Franco Lanzone (Pd): L'odg era a conoscenza di tutti. I contenuti può illustrarli il consigliere Cavalcanti, altrimenti una parte della maggioranza ha presentato una risoluzione che offre all’attenzione del Consiglio.

Saverio Greco: Questo è un punto all’odg proposto un anno e mezzo fa e l’aveva proposta un organo di partito. Se oggi mancano i rappresentanti di quel  partito, bisogna appoggiare la proposta del consigliere Cavalcanti.

Il Presidente Filippo mette ai voti il rinvio: 6 sì, 13 no, 1 astenuto.

Lanzone:  Legge una risoluzione della maggioranza sull’argomento, frutto di incontri in Commissione e con uno specifico contributo dell’assessore La Valle. “In nessun Comune italiano c’è un Garante per l’infanzia, che invece esiste in cinque Regioni. Noi impegniamo le istituzioni locali a tracciare linee guida condivise, in modo che si arrivi all’istituzione di questa figura a livello di Regione.”

Dichiarazioni di Voto

Roberto Bartolomeo (orizzonti democratici): Apprendo solo ora di documenti preparati dalla maggioranza, di cui nessuno mi ha avvisato. Sul Garante dell’infanzia non si può che essere d’accordo, ma ci viene impedito di dare il nostro modesto contributo. E’ un sistema che non mi piace. In nessuna delle Commissioni cui ho partecipato ho sentito parlare di queste cose. Perciò il mio gruppo è costretto ad astenersi.

Eugenio De Rango (Pd): La risoluzione è presenta da più mesi nel relativo fascicolo.

Gianluca Greco: Condivido il documento, ma mi asterrò non condividendo il metodo perché questo tipo di risoluzione andava prima concertata con tutti i consiglieri comunali.

Lanzone: Nessuno intende prevaricare colleghi della maggioranza. 

Votazione

Sì 14, 3 astenuti

Marco Ambrogio (Pd): Come presidente della Commissione Attività economiche e produttive chiedo l’ eliminazione del punto 9, trattato in Commissione e bandito dalla Cee per la impossibilità della tracciabilità.

2 astenuti e 16 a favore

Stabilizzazione dei precari

Francesco Gaudio (Rif. Com.): Anche questo punto arriva fuori tempo massimo per una volontà ferma di questa Amministrazione di penalizzare una serie di lavoratrici e lavoratori. Quando il Governo Prodi ha avviato il percorso per la stabilizzazione del personale precario, questa Amministrazione si è rifiutata di farlo, a differenza di moltissimi altri Enti, a cominciare dalla  Provincia.

Oggi la situazione è cambiata, c’è un governo di centrodestra. Ma, grazie all’impatto dell’Onda universitaria, il Governo ha posposto al 30 giugno la possibilità di stabilizzazione. Proponiamo, pertanto, al Consiglio di impegnare l’Amministrazione a esperire tutte le possibilità aperte dal Governo per la stabilizzazione, seguendo l’iter realizzato dall’Amministrazione provinciale.

Antonio Ciacco: Sarebbe immonda scelleratezza illudere lavoratrici e lavoratori. A loro invece diciamo chiaramente: le condizioni per la stabilizzazione non ci sono e lo facciamo con un chiaro documento.

Dich. di voto

Gaudio:  Legge la sua risoluzione in cui chiede che l’Amministrazione obbedisca al precedente dettato del Consiglio comunale e faccia ogni passo utile ai fini della stabilizzazione. “O ha ragione il Comune e allora l’Amministrazione provinciale ha utilizzato male i fondi pubblici e deve intervenire la Corte dei Conti, oppure è il Comune che si sta comportando in maniera sbagliata.”

Roberto Bartolomeo: Non posso votare una risoluzione che non dà neanche una speranza ai lavoratori di riavere il posto che per anni hanno avuto. Avrei voluto una risoluzione diversa da quella letta dal collega Ciacco. Qualcosa si poteva fare, se è stato fatto da altri enti.

Massimo Commodaro (Udc): In politica bisogna approfondire i problemi. L’anno scorso ci fu un lavoro serio per arrivare a una soluzione per questi lavoratori. Purtroppo quel percorso si è bloccato. Credo che l’Amministrazione abbia il dovere di ripartire, creiamo un tavolo con la Provincia e altri enti per capire se si può fare qualcosa.

Domenico Frammartino (Pd): Il collega Ciacco ha espresso una opinione veritiera, frutto di molti tentativi di approfondimento. Purtroppo non ci sono spiragli per lavorare in direzione della soluzione che tutti auspicheremmo. La bugia del consigliere Gaudio è grossa: l’Amministrazione provinciale ha fatto bene, non ha sbagliato, ma lo stesso non può fare il Comune perché nessuno dei lavoratori interessati si ritrova nelle condizioni dei lavoratori della Provincia. E’ con dispiacere che votiamo questa risoluzione che però ha il merito di parlare il linguaggio della verità.

Assessore al Personale Carlo Salatino:

Negli anni passati sono stati sottoscritti diversi rapporti di lavoro. I contratti erano validi fino alla scadenza del mandato del sindaco. Il Consiglio se n’è già occupato nel marzo scorso deliberando all’unanimità di impegnare l’Amministrazione ad esplorare ogni utile via nel rispetto della legge.

Già il dirigente si era espresso negativamente, con motivazioni tecniche.

Con la Finanziaria 2008 sono intervenute novità che di fatto non hanno però modificato la situazione. Al Comune non c’era alcun lavoratore nelle condizioni giuste. 

Dal punto di vista politico, mi appare infondata la questione sollevata dall’opposizione: il Sindaco nel suo programma ha parlato di non perdere un solo posto di lavoro e   ha mantenuto fede a questo impegno. Grandi sono stati e sono gli sforzi economici per garantire il posto di lavoro alle cooperative. Inoltre, 30 vigili urbani sono nnel frattempo passati a tempo pieno, così come 10 lavoratori LPU.

Quel che non si può fare è andare contro la legge.

Votazione

Documento Ciacco ed altri: 18 sì , 3 no, 1 astenuto

Documento Gaudio: 3 sì, 17 no, 1 astenuto

Smaltimento rifiuti e stato Multiservizi

Michelangelo Spataro (Popolari Udeur):

Legge un documento della maggioranza in cui si impegna l’Amministrazione a continuare a porre in essere ogni azione per consolidare il già ben avviato processo di rilancio della Multiservizi.

Gianluca Greco:  Sposo in pieno il documento. Il progetto integrato è partito da un’idea poi diventata proposta politica e infine un progetto sociale che va a toccare i vari aspetti: stabilizzazione lavoratori Multiservizi, inclusione sociale dei lavoratori delle cooperative B, mantenimento dei livelli occupazionali per i lavoratori di Valle Crati.

Pare ci sia un cospicuo finanziamento della Regione. Ora bisogna concretizzare per avere una serie di vantaggi, primo fra tutti un più efficiente servizio.

Massimo Bozzo (Udc): Da quando è stato nominato il nuovo Presidente di Multiservizi non è cambiato nulla. I lavoratori si lamentano. La città è sporchissima. E bisogna parlare della Commissione d’inchiesta sulla Multiservizi. Ci vengono negati documenti importanti e qui annuncio che da stasera sono dimissionario dalla Commissione.

Cerchiamo di dare un segnale diverso alla città e a questi lavoratori senza stipendio da mesi. Usciamo con un documento condiviso per dare speranza ai lavoratori della Multiservizi.

Francesco Gaudio: I lavoratori sono in  arretrato di tre mesi con gli stipendi.  Nella risoluzione della maggioranza si dice che tutto va bene.

La Cgil ha bocciato il progetto che prevede un piano di spazzamento della Multiservizi, perchè rappresenta l’accelerazione della crisi della Consortile Valle Crati. Nessun piano di rilancio è stato presentato. Che fine faranno i 22 lavoratori della Multiservizi? Perché non creare un tavolo fisso concertativo con le organizzazioni sindacali per discutere il piano di rilancio della Multiservizi?

Dich. Voto

Gianluca Greco: Dov’è la Cgil per i lavoratori della Multiservizi? Perché non si è posto il problema dell’inquadramento del personale? Paghiamo milioni alla Valle Crati per avere la città sporca. Con il progetto integrato si va a responsabilizzare  Valle Crati e si avrà la città più pulita. Questa è l’unica città che dà il servizio di spezzamento alla filiera consortile che è fallimentare. Il nostro è il vero piano di rilancio.

Francesco Gaudio: Rivendica la funzione irrinunciabile del sindacato.

Roberto Bartolomeo: Spostare lo spazzamento dalla Valle Crati alla Multiservizi è l’unico metodo per vedere pulita la città. Vanno regolarizzati i lavoratori, che vengono pagati al 75% dello stipendio.

Massimo Bozzo:  Vogliamo confrontarci sui problemi, ma non vogliamo legare il nostro nome alla peggiore esperienza amministrativa degli ultimi 50 anni in questa città. Chiediamo che i nuovi amministratori di Multiservizi siano messi in condizione di lavorare. 

Michelangelo Spadaro: E’ stata questa Amministrazione a salvare la Multiservizi deliberando in tal senso nel 2006.

Sergio Nucci (Gruppo Misto): E’ grama la vita nella Multiservizi sia per i lavoratori che per i dirigenti. L’amministratore delegato Rovito pare si sia dimesso tre volte. Vorrei capire il perché. Se c’è un piano industriale attendibile, tiratelo fuori. Sarebbe saggio ritirare il  documento della maggioranza per portare in Commissione una discussione seria su questo problema. Potremmo arrivare ad un progetto condiviso e condivisibile con i lavoratori, cui bisogna restituire la loro dignità.

Voto:

documento Spataro ed altri: 17 sì, 1 no, 3 astenuti

documento Gaudio: 2 sì, 15 no, 4 astenuti

Informatica

Ciacco: Legge una risoluzione, a difesa del posto di lavoro di circa 500 persone, che impegna l'Amministrazione a lavorare affinchè siano sbloccati i fondi ancora disponibili della Regione e di altre istituzioni a favore delle aziende informatiche in crisi.

Francesco Gaudio: E' un argomento molto delicato. Temevo che dopo quanto pubblicato ieri e avant’ieri su ulteriori sviluppi di una vicenda giudiziaria, la Why not, la maggioranza non ne volesse discutere. L’inchiesta parla di fondi pubblici distratti e di società che ne hanno beneficiato. Dobbiamo chiederci: come sono state gestite Telcal e Tesi? Con mancanza di prospettiva, di progettualità.

Il documento della maggioranza, invece di aggredire questi problemi, ruota attorno a una vecchia proposta dell’antico vice presidente della Regione.

Noi non pensiamo sia possibile che oggi l’Amministrazione comunale di Cosenza ritorni a proporre logiche fallimentari che hanno visto la produzione di fenomeni come quelli oggi sotto inchiesta. Occorre una totale inversione di tendenza, valutando caso per caso, azienda per azienda. La proposta della maggioranza non è apprezzabile.

Massimo Bozzo: Sono a favore del documento. E’ importante per i lavoratori del settore informatico avere vicinanza e solidarietà. Perciò voterò con la speranza che da questo Consiglio possa partire una forte sensibilizzazione nei confronti della Giunta regionale ed evitare lo smantellamento di aziende che hanno permesso in passato a tanti giovani di programmare un futuro nella nostra regione.

Raffaele Zuccarelli (Pd): La questione di Tesi è serissima, ci sono famiglie da anni senza stipendi, alcuni hanno trovato un altro lavoro, altri no. Questo è accaduto perché alcune imprese calabresi volevano opporsi allo strapotere di gruppi del nord ma non  ne hanno avuto la forza. 

La proposta non è vecchia, ma innovativa e permetterebbe di sbloccare fondi che giacciono da anni e che rischiano di scomparire dalla Calabria per finire ad aziende del nord.

Michelangelo Spataro: Con il documento noi invitiamo Regione e Provincia a spendere i fondi a favore dell’informatica calabrese, ma non ci sottraiamo al dibattito. Quello che ho fatto ieri, lo rifarei oggi. Abbiamo solo  salvato 45 famiglie. 

Gianluca Greco: Ho sentito tesi accusatorie sul polo informatico calabrese. Il problema vero è la Regione che non ha saputo usare tutti i fondi a disposizione per mantenere questo mercato nella nostra regione.

Antonio Ciacco: L’Amministrazione affronta lodevolmente un problema come la crisi che attanaglia il settore informatico in regione. Punto nodale non è ricercare le cause della crisi, bensì il fatto che non vi è stata una chiara assunzione di responsabilità politica da parte di chi, come la Regione, doveva sentirla ed intervenire con misure energiche ed efficaci.

Facciano il loro corso le inchieste giudiziarie, non le si tenga a bagnomaria con il rischio di strumentalizzazioni becere. 

Voto: 16 sì, 1 no, 1 astenuto

Sorveglianza a Santa Lucia

Presidente Pietro Filippo: Legge un documento di Antonio Ciacco in cui si propone un sistema di videosorveglianza a tutela dei lavoratori dell’Assessorato alla cultura di Santa Lucia.

Assessore alla Legalità Damiano Covelli: L’Amministrazione ha lavorato per realizzare un servizio di sicurezza con un sistema avanzatissimo di video sorveglianza su tutto il territorio comunale. Siamo lieti di essere riusciti a recuperare risorse ingenti dai fondi PON del 2000-2006. L’allora viceministro Minniti volle fortemente dare la possibilità alla città di questo impegnativo e apprezzato sistema che garantirà un servizio 24 ore su 24. Una semplice telecamera ha permesso in passato di fare luce su episodi di intimidazione che avevano anche lo scopo di condizionare l’attività politica.

 La città di Cosenza è libera e tale vuole rimanere.

Nel centro storico a breve verrà spostato un gruppo di vigili urbani nei locali nei pressi della scala mobile, quale deterrente per chi vuole delinquere, ma anche per essere utili ai visitatori.

Francesco Gaudio: C’è un problema di legalità che allarma la popolazione, specie i soggetti più deboli. E’ difficile, in queste condizioni, essere equilibrati.  Ma si dovrà prima o poi sviluppare un dibattito serio in Consiglio su questo. La videosorveglianza può essere utile solo per contrastare la microcriminalità e come supporto psicologico ai soggetti deboli. Ma un governo di centrosinistra si dovrebbe porre il problema di come ridurre nei limiti fisiologici i reati, al di là di un sistema di sorveglianza, che ha anche il rischio di creare maggiore allarmismo.

Non diciamo no ma neanche sì. Ci vorrebbe uno studio sociale prima di porre in essere un sistema di videosorveglianza. Su queste cose va fatta più chiarezza, anche per distinguerci da una concezione della politica oggi al governo in Italia.

Sergio Nucci: Vanno trasferiti immediatamente gli uffici di Santa Lucia. Invito tutti a godere delle bellezze architettoniche di quella struttura che presenta anche un opus reticolatum di rara bellezza. In quella sede l’Amministrazione potrebbe collocare un Museo. Sarebbe utile per le scolaresche prendere visione di vestigia che stanno scomparendo.

Le mura romane possono essere polo di un percorso artistico-culturale. L’utilizzazione dell’edificio sarebbe certamente più adeguata di quella attuale e i dipendenti andrebbero spostati in una sede loro più gradita.

Voto: 13 sì, 3 astenuti

Delibera su indagini giudiziarie in Calabria 

Gaudio: Abbiamo chiesto il dibattito tanto tempo fa e di questa pratica si è parlato anche sul Corriere della Sera. E’ la delibera con cui si è condannato l’operato di un magistrato. Quella sera mancò il rispetto delle istituzioni e della diversità degli ambiti. Si può oggi recuperare, revocando con una delibera di poche righe in cui ci si riconosce consapevoli di aver commesso un errore.

Nucci: Sì alla proposta Gaudio, la maggioranza ammetta che qualche volta si può tornare indietro.

Frammartino: Non intendiamo tornare indietro specie quando si tratta di provocazioni

Voto: 3 sì, 11 no, 2 astenuto

Schedatura bimbi rom

Gaudio: In realtà anche questa proposta è datata: Rifondazione comunista e vari altri democratici di questa città avevamo presentato questa proposta che venne adottata in molti Consigli comunali, nel momento dei dibattiti sulla discriminazione razziale in Italia. Rifondazione voleva attaccare un provvedimento preciso del Governo Berlusconi.  Il Consiglio stasera può dare un segnale dicendo che quella disposizione era fortemente discriminatoria.

Maria Francesca Corigliano: Quando fu presentato l’odg anche il sindaco intervenne a favore e il Pd è sempre stato fortemente contrario alla schedatura dei bambini rom. Ci associamo al documento.

Voto: Al momento del voto manca il numero legale e la seduta viene aggiornata al mattino successivo. 
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